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AL Comune di Montechiarugolo 
Servizio  Biblioteca 
 
 
Oggetto : Dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse - affidamento incarico di 
collaborazione per l’effettuazione di un corso di lettura poetica 
 
 
 
Il sottoscritto il sig. Guido Conti, nato a Parma il 24/01/1965 Residente in Parma, Via della 
Salute 12 – 43125, CF. CNTGDU65A24G337A,  P.IVA:02606630347, ai fini 
dell'esecuzione del contratto di cui all'oggetto alla data del 10 novembre 2018, 
 
Vista l’allegata normativa in materia, qui richiamata, sulle situazioni anche potenziali, di 
conflitto d’interesse 
 
 

DICHIARA 
 
Ai sensi  e per gli effetti dell’art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.e.i, 
consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del  Codice 
Penale e delle Leggi speciali in materia, per proprio conto l’insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interesse. 
 
In fede. 
 
        
Data 11/12/2018 
 
 
N.B. Ai sensi art.38 DPR 445/2000 sottoscrivere in presenza del dipendente ricevente o 
sottoscrivere e allegare copia di un documento di identità valido 

 

 

   IL DIPENDENTE ADDETTO                                     IL RICHIEDENTE - DICHIARANTE 

  

  

 

 

 

 

 

PRINCIPALI FONTI NORMATIVE 
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 ART. 1 co. 2 lett. e), 4, 5, 9, 10 e 20 del DPR 39/2013 
 
Art. 1 co. 2 lett e) 

Ai fini del presente decreto si intende: 
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe gestionali 

dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente 
 

 
Art. 4 
1.  A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste 
sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

a)  gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b)  gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c)  gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano 

 relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento. 
 
 
Art. 5 
1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non possono essere 
conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dal servizio sanitario regionale. 
 
Art. 9 
2.  Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli 
incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è 
regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 
 
Art. 10 
1.  Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una medesima 
regione sono incompatibili: 

a)  con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b)  con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attività professionale, se questa è regolata o finanziata 

dal servizio sanitario regionale. 
2.  L'incompatibilità sussiste altresì allorché gli incarichi, le cariche e le attività professionali indicate nel presente articolo siano 
assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado. 
 
 
 
Art. 20 

1.  All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al presente decreto. 

2.  Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità di cui al presente decreto. 

3.  Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto 
privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 

4.  La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

5.  Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del 
diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto 
per un periodo di 5 anni. 

 
 


